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SCANDALO RUBY Dalle perquisizioni emergono altri undici bonifici
intestati alla ex “meteorina” Alessandra Sorcinelli 

Feste ad Arcore, spuntano le foto
Nel residence dell’Olgettina sequestrate immagini «interessanti»

di Natalia Andreani

ROMA. Fotografie scattate a Villa San
Martino e altri documenti bancari ricolle-
gabili al mantenimento delle ragazze di
dimora Olgettina, il residence dove allog-
giavano sette delle escort di Arcore.

È al vaglio degli inquiren-
ti, al lavoro anche di sabato,
tutto il materiale sequestra-
to durante le perquisizioni
condotte la scorsa settimana
a carico del consigliere regio-
nale della Lombardia, Nicole
Minetti, e di dieci ragazze
che avrebbero partecipato,
in cambio di denaro, case e
gioielli, ai festini a luci rosse
del presidente Silvio Berlu-
sconi.

I magistrati della procura
di Milano scopriranno tutte
le carte soltanto nelle prossi-
me ore, quando presenteran-
no al gip l’annunciata richie-
sta di giudizio immediato per
il Cavaliere. Ma le perquisi-
zioni avrebbero fruttato foto-
grafie definite «interessanti»
da chi indaga. Scatti, a quan-
to pare relativi ad alcune se-
rate in villa, che potrebbero
corroborare gli elementi di
prova raccolti sul presidente
del Consiglio e sugli altri per-
sonaggi — in particolare
Emilio Fede e Lele Mora —
al centro dell’inchiesta. Co-

me nel caso D’Addario si trat-
terebbe di fotografie, recupe-
rate da pc e telefoni cellula-
ri, che le ragazze si sono scat-
tate a vicenda durante le ce-
ne e i dopocena. Ma la poli-
zia giudiziaria avrebbe trova-
to anche altri indizi utili al-
l’accusa. Ad esempio i riscon-
tri di nuovi pagamenti perve-
nuti alle ragazze da parte del-
la Minetti o di Giuseppe Spi-
nelli, il «cassiere» di Berlu-
sconi, come ricompensa del-

le serate. E poi ci sarebbero
le copie di undici bonifici
bancari intestati alla ex me-
teorina Alessandra Sorcinel-
li. Il nome della 27enne ca-
gliaritana era già comparso
nell’invito a presentarsi per
Silvio Berlusconi trasmesso
alla Camera: era beneficiaria
di altri due bonifici prove-
nienti dai conti del premier,
l’ultimo dei quali risalente al
17 gennaio 2010.

I Pm Boccassini, Forno e

Sangermano, comunque, so-
no per ora concentrati sulla
stesura del provvedimento
con il quale, già in settima-
na, chideranno al gip il rito
immediato: e anche ieri c’è
stata una lunga riunione per
mettere a punto gli ultimi
dettagli.

L’attività istruttoria però
non si ferma. Nei prossimi
giorni sarà riascoltata Nadia
Macrì. Interrogata venerdì
per cinque ore, la escort emi-

liana che ha detto di avere vi-
sto il premier far sesso con
la minorenne Ruby per cin-
quemila euro, non avrebbe
affatto convinto i magistrati,
pronti a una nuova convoca-
zione e ben decisi a non con-
taminare il quadro con di-
chiarazioni che potrebbero
risultare, spiega una fonte in-
vestigativa, «polpette avvele-
nate».

Molte delle ragazze coin-
volte, intanto, continuano a

rilasciare interviste. L’ulti-
ma è della soubrette coma-
sca Barbara Guerra che da-
vanti alle telecamre del Tg3
ha ricordato di quella sera in
cui fu la scorta del presiden-
te a riaccompagnarla a casa
da Arcore. «Qualsiasi amico
l’avrebbe fatto», ha detto la
Guerra che abitava al 65 di
via Olgettina e che la prossi-
ma settimana, come le altre,
sarà sfrattata.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

Barbara
Guerra,
una delle
ospiti
di Arcore Alessandra Sorcinelli, destinataria di più bonifici

 
CICCHITTO E LE MINORENNI

«Maggiore età? Lavoriamo per abbassarla»
MILANO. Maggiorenni a

16 anni, ovvero come evitare
altri “casi Ruby”. L’ipotesi
di abbassare la maggiore età
«è fra le questioni sul tavolo
ma non è la questione più ur-
gente», ha ammesso ieri il ca-
pogruppo del Pdl alla Came-
ra, Fabrizio Cicchitto, che
partecipava ad un incontro
del partito sulle riforme a
Milano.

L’idea era già venuta ad
uno degli avvocati di Berlu-
sconi, Gaetano Pecorella,
che in un’intervista del 17
gennaio scorso al Mattino di

Napoli aveva lanciato la pro-
posta. Riferendosi a Ruby,
Pecorella dice: «Certo che
Ruby per la legge non era
maggiorenne, ma non mi
sembrava fosse una pecorel-
la smarrita. Io sono dell’idea
che oggi l’età per diventare
maggiorenni sia troppo alta
rispetto alla maturità rag-
giunta dai giovani».

«No, per favore, anche il
Lodo Ruby no, Cicchitto. Ab-
bassare l’età della maggiore
età nel pieno dello scandalo
che ha travolto il premier sa-
rebbe una vera porcata. Ci

risparmino quest’ennesima
legge ad personam, ultima
offesa alla Repubblica», è la
reazione del presidente vica-
rio del gruppo Idv alla Came-
ra Antonio Borghesi.

Sempre Cicchitto, alla do-
manda su come voterà il Po-
polo della libertà la ratifica
della convenzione di Lanza-
rote sulla protezione dei mi-
nori che inasprisce le con-
danne per i reati contro di lo-
ro, Cicchitto ha replicato:
«Colgo la provocazione insi-
ta nella domanda, comun-
que voteremo sì».

 

L’ira di Marina Berlusconi su Saviano
Lui: dedico la mia laurea ai giudici. Lei s’infuria: mi fa orrore

ROMA. Quando il rettore
dell’università di Genova gli
ha consegnato la laurea in
giurisprudenza honoris cau-
sa, l’autore di “Gomorra”
non ha avuto esitazioni: «De-
dico questa laurea ai magi-
strati Boccassini, Sangerma-
no e Forno che stanno viven-
do momenti complicati solo
per avere fatto il loro mestie-
re di giustizia. E la dedico a
mia madre, una ligure. Ve-
dendomi laureato penserà
che ho messo la testa a po-
sto», ha detto Roberto Savia-
no, commosso fino alle lacri-
me, sventolando l’attestato
alla fine di una lectio doctora-
lis  dedicata al rapporto tra
mafia e parola e ai meccani-
smi di delegittimazione mes-
si in atto contro chi denun-
cia e combatte l’illegalità.

Ma sono bastate poche ore
perché il tributo di Saviano
ai Pm milanesi dell’inchiesta
su Berlusconi, oggetto in que-
ste ore di violenti attacchi
mediatici, scatenasse la fero-

ce reazione dell’entourage
del presidente. Con tanto di
discesa in campo di Marina
Berlusconi, figlia del pre-
mier e presidente di Fininve-

st e Mondadori.
«Mi fa letteralmente orro-

re che una persona come Ro-
berto Saviano, che ha sem-
pre dichiarato di voler dedi-
care ogni sua energia alla
battaglia per il rispetto della
libertà, della dignità delle
persone e della legalità, sia
arrivata a calpestare e di con-
seguenza a rinnegare tutto
quello per cui ha sempre pro-
clamato di battersi», ha di-
chiarato Marina Berlusconi
che in qualità di presidente
della Mondadori è anche l’e-
ditore di “Gomorra”. «Il “me-
stiere di giustizia”, come lo
chiama Saviano, e coloro che
sono chiamati a esercitarlo
non dovrebbero avere nulla
a che vedere con la persecu-
zione personale e il fonda-
mentalismo politico che que-

sta vicenda mette invece tri-
stemente, e con spudorata
evidenza, sotto gli occhi di
tutti», ha aggiunto.

In difesa dello scrittore, at-
taccato ieri anche da vari de-
putati Pdl e dalla Destra di
Storace, si schierano Pd e
Idv. «Marina Berlusconi do-
vrebbe provare orrore per i
festini di suo padre, chiama-
to papi dalle escort, e per co-
me si comporta con le don-
ne», ha commentato il porta-
voce dell’Idv, Leoluca Orlan-
do. «A destare sconcerto e or-
rore sono le parole di Mari-
na Berlusconi», ha detto il re-
sponsabile giustizia del Pd,
Andrea Orlando mentre per
Pina Picierno Marina «ha
perso un’occasione per tace-
re». (n.a)

A RIPRODUZIONE RISERVATA

«Si dice che...»: il Giornale
all’attacco della Boccassini

ROMA. È partito dalle colonne del
Giornale di Alessandro Sallusti l’attacco
al procuratore aggiunto, Ilda Boccassini,
Pm del procedimento sulle notti di Arco-
re. Il quotidiano ha pubblicato un articolo
in cui il parlamentare del Pdl Amedeo La-
boccetta, ricorda «il vociferare» attorno
ad un presunto intervento del magistrato
milanese per togliere dai guai il figlio, de-
nunciato per un rissa avvenuta nel 1997,
fuori da una discoteca di Ischia. Dura la
reazione dell’Italia dei valori. «Dopo il me-
todo Boffo ecco il metodo Boccassini», ha
commentato il portavoce dell’Idv, Leoluca
Orlando.

Roberto
Saviano
laureato
in legge
honoris causa

Torna il alto mare il fede-
ralismo municipale do-
po le forti reazioni del-

l’Associazione dei Comuni al-
la nuova versione proposta
dal governo. Vediamone le
principali novità.

Nel nuovo quadro la cedo-
lare secca sui canoni residen-
ziali sale al 23% per le loca-
zioni libere, restando al 20%
solo per i fitti concordati e la-
sciando comunque la scelta
al proprietario se pagare la
cedolare o restare in regime
Irpef (e sceglierà di restare
chi ha reddito inferiore a 28
mila euro). Parte del mag-
gior gettito, fino a 400 milio-
ni di euro, andrà a beneficio
degli inquilini non agiati e
con figli a carico, secondo
modalità da definire con suc-
cessivi decreti. E’ una buona
correzione, che diminuisce il
regalo ai ricchi, stabilisce un

leggero vantaggio per i fitti
concordati e aiuta le fami-
glie.

Circa le imposte sui trasfe-
rimenti immobiliari, il nuo-
vo testo, oltre a un ritocco in-
terno dell’aliquota dell’impo-
sta di registro, che scende al
2% sulla prima casa e si alza
al 9% sul resto, prevede la
compartecipazione comuna-
le al 30%, al posto della devo-
luzione totale prevista nel
primo testo. Così, dice il go-
verno, si riducono le spere-
quazioni tra comuni e le
oscillazioni nel tempo. Ma il
fondo di riequilibrio origina-
riamente previsto bastava a
sanare le une e le altre. Co-
munque, l’importante è che
tali imposte diminuiscano
nel tempo, perché sono un
ostacolo al trapasso dei cespi-
ti e quindi all’economia del
Paese; e da questo punto di

vista, pare che il nuovo testo
non rafforzi ma nemmeno
sconfessi il generico orienta-
mento del primo.

Si introduce inoltre la com-
partecipazione all’Irpef al
2%, con un gettito di almeno
2,6 miliardi di euro: misura
buona sotto il profilo dell’ar-
monia tra entrate e fabbiso-
gno, perché le spese comuna-
li crescono più che proporzio-
nalmente con il reddito della
comunità; ma misura pessi-
ma sotto il profilo del federa-
lismo che vuole imposte o ad-
dizionali manovrabili dal Co-
mune e non già comparteci-
pazioni su cui nulla decide il

governo locale. L’addiziona-
le verrà, dice il governo; ma
perché aspettare non è per
niente chiaro.

Ulteriore novità, l’imposta
di soggiorno, da 0,5 a 5 euro
per notte, in tutti i capoluo-
ghi di provincia. Anche qui,
modalità da definire in segui-
to e quindi giudizio provviso-
rio, che è comunque positi-
vo: va bene l’imposta perché
i turisti provocano spese; e
va bene tuttavia che ci sia un
tetto, per non scaricare su di
essi le spese che avvantaggia-
no i residenti.

Infine, nuova formula per
il prelievo sui rifiuti urbani,

che dovrà tener conto della
rendita catastale, della super-
ficie dell’immobile, nonché
della composizione e della si-
tuazione economica della fa-
miglia, secondo parametri
da definire.

Chiude il provvedimento,
quale manovra una tantum,
la previsione di grosse san-
zioni ai proprietari di case
fantasma che non correran-
no a mettersi in regola e gros-
si premi ai Comuni che li in-
dividueranno.

Saltando le disposizioni mi-
nori o transitorie, due com-
menti generali. Il primo è
che il nuovo testo contiene
molti rinvii a future norme.
Sembra un’altra delega, anzi-
ché un decreto attuativo, e
questo solleva molta diffiden-
za tra i Comuni, che giusta-
mente vi vedono un allarga-
mento del potere di decisio-

ne del governo. Conviene
quindi rinunciare alla fretta
e precisare meglio il provve-
dimento. Il secondo commen-
to è che si perfeziona il rap-
porto di congruità tra entra-
te e spese comunali, ma sen-
za passi avanti nel vero fede-
ralismo, ossia nel binomio
autonomia-responsabilità
che induce i cittadini a chie-
dere tutti e solo i servizi che
sono disposti a pagare. C’è
nel federalismo municipale
un peccato originale, rappre-
sentato dall’abolizione dell’I-
ci sulla prima casa che ha re-
so molti cittadini non contri-
buenti, spingendoli a chiede-
re nuove spese di cui non pa-
gheranno il prezzo. Nono-
stante i vari rimedi suggeri-
ti, anche da queste colonne,
il peccato non è stato sanato
e se ne vedranno in futuro i
cattivi effetti.

 
L’ANALISI

Al federalismo municipale manca l’Ici
 

di Gilberto Muraro




